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PARTE PRIMA. 

Ella pace , xhc in Tc^tà difccndi | 
La tua luce la Terra rifchiara 
G^^eMM^chc da gUAftriTu Fèndi. 
E la gloria , che itiCieb riluoM , 
E* pur gloria , chea Te fi prepara 

7ìilì. ^ O qua! dolce iWnatì»;'-^. ^ ' 
' Piarmi d'ucìir vicina, ' * \ ' 

Vicina quafi alla Cappanna mia^t 
O Cicl , che mai fa qUcftoV 
Sogno, ò pare feti defto? ' - ' 
Qucfta non è Tufata melodia^ 
Con cui gli altri Paftor> che- Asia qui incarno^ 
Sc^Iion far plaufo al Tinàfccntc giorno; 
Che non apparve afncor la bella Avrora, 
•Ne tempo è gti^ che dalla lor Cappanna , 
E le Grcggic, c i *aftor le n èlcan toota^ 
Qùro dAììg.Sù Paftori 

A fpargcre fiori 
A VAlba novella^ 
Che al Mòtìdb già ufck 
V'af petti nel Prato 
li Sole, eh* c nato 
Avanti del di. Pittori. 
"Tajì.p. Qucftedel Gel fon vóci , Ah Dio perdono 
. Dentro del cot mi (enea- 

A a f cr 
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Per reftrcfno pia^ del 4oloe- fuopo r ^ 

9 Meraviglia d * altiffifno , contemo . . ; ? 
Compagap 9 deli Compagno 
A. i piodtgj del Cicl ici.&rfe fordo ? : « , 
Deh rompi il duro fon ho, c meco . afcoltà . , 

Q-^al vocc sì^imM^^^ ; • 

E al if^*Gt«carQ.ripoio\ ; . 
Si importuna ; mi ànirnsL ì ' 
Paft. f, Ami<;o , il Cicl ne chiama 9 il Ciel ne awifa. . 
Pé^Ì4i: Avvifa il Ciel ne fogni, c s*c put^ vero^. . 
Che quando è l' AÌnu in.-noi Jib(?ra i^^c .(qÌoIu . 
Dair uffizio de fenfl,^ , • '/ 

Delle cofc futurCfit vcf Pfcy^^i*»:. o 
O ,quai ftalici i avgurj afe mi,a.Qiigi 
"PflAs* . Parl^ il Ciclo à . Noi fcosi^ ^ ; ' < 

E fehce chi r intende,. " 
Non chi for la voce udi» . , 
Io direi 9 eh 'egli^ lin contento \ 
Che da gji Aftri à Noi difcendc; 
Pf rchc . in . core . gii Jo , fcnto . 

PacIa..il.Cic[Ip.v 

Mà^dimmi, . onde ne prendi" 
Si fortunati aufi>icj alla taa Gr^ia, , 
E come, ancor gì' in tendi 
Là, verfo di .Berleme^ 
L' alce mura famofc , . 
Solo, à , mie ; cure intento . 
A me pareaidi pafcolar l'armcntof* 
Quand' ecco Jà «dai fiofcoj 
" Cott, 
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Ckm gif loEchi d ^Kft acccG^ 

E in fiero fanguc rinti ^ 
Contro nelle mie 
Ufcir Lup^ fetoccin v^Ico ficfo: . 
Sì ben ^fai ^^c^gio atìéor.t i^^^ par;,^-. 
'y^T?./;. Ciò che fcmpre fi temer 

Par , che il ricordi in fogno anche Ìl ^cnficro, 
^aji. %. Mà «cifto li dalla Citra vicina 
Pien di raggi ali •intomo ofcii: iricl*io 
Solo, e vago Fanciullo.^ ^ - * 
Che per bdjii^jaiajnrefti ^ctto iin Dio: 
E al fuo primo appat»4^«^ h^Bdva} 
Anzi fvanì nclfa Vicina Sèl^a , . ^ ^ * 
Gridando il i>cl Fanciullo ormai ti badi 
Predace AgneUi, c ali pr Tu «li fvcgliafti* 
Pafi.£. Chi di iK)f tidhr faprà^ : 

E del Ciclo intenderà ^ 
^ ^ L'alta favella 

fi 9 che fooo 4-. — -, 

Quei ch'à Te parla ijdr coj^ ^ 
E à me ne i fcnfi* / '^*-^hidinoi, 
JngeloJilC§to. V;^fkonf 'SÌL Paftori 

Alla Cappaona di Bctlcm <:o£cece; 

Che la V * a«cudc in Culla ' / * r 

Il voftfo Pio^cji' c nato. . ' 

Quel raggio^ che d^H *ako or or V^ctc, 

fidi fcorta farà de voftri^ pafli - - * 

Mi più de vóftri cori^ ' 

Paftori. su Paftori. - ^ ■[ - ' - r 
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P^./. Belle voci del Ciclo, ora v -intendo, 

E il bel raggio y che fpuQCa andrctn fcgucndo» 
JP^. X. Andiani F^ftore, andiamo: 

Beati noi , fc il noftro Dio vediamo^ 
E noi felici mille voice y e mille • 
Dal pto&nda dd cor venir mi fenco , 
Pianto dì tenerezza alle pupille • 
Il bel raggio , che fpunu in CicI^ £cguiamo; 
Anc^am Pallore,, andiamo • 
Vi laicio ò Pecorelle; 
; . : Ma non piangete poi 
: D * eflfcr SI . fole;; . . '. 

Che^ quando tornerà ^ 
• Vi porterò venture^ 
E all'ora vi farò 
Ancor più belle* . 

F quando al aovó Sole 

Vedrete il dì rinafcerf^- 
Ufcite pur ficure ; : 
Al • prato, a palcere l Vi lafcio • 

Miarìa.Gxzn Dio del Ciel , che fbl'per tua pictade^ 
Tra tane* Alme fceglit ili 
Con r eterno voler fol TAImà mia 
A Te Spofa, ed Ancella,, 
per feria cò tuoi doni à Te più bella; 
Qjiali grazie infinite à Te degg'io 
Per 1 *aÌto onor^ che nei moicd mio vela 
A me dai d ' eflcr Madre 
P*un figlio ul« c hà il Geiutor ne! Cielo. 
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S.Ghif. Ù de fccoli eterni 

Padre, che di Te ftcflb 
La parte i Te più cara a noi ne doni 
111 si caro T^foro; 
Ne i profondi pcnfien 
Del tuo imincnfo ilipcre inchino, c adoro 
Quelli) che non intendo alti Miftcri. 
*ll tuo fiuto configlio * ' • • 

In tua vece dcftina à me il tuo Figlio ^ 
Egli è tuo Figlio , e mio ; 
Sono ttìoi que bei lumi, e fono* miei, 
lo in Terra, e Tu nel Cicl Padre gli feiw 
Alana. Belle del Figlio mio lacrime care 
V intendo si, v'intendo: ' . 
Qucft ' albergo è penofo, 
Qucfte di freddo gei fon troppo amare 
Pene pc'l Figlio mio^ ' 
Ah, che per Voi tutte k fcntp anc'io. 
Toglie il gelo a le luci il fuo ripofo; 
Voi nrie '1 dice piangendo, 
Lacrime si v ' intendo . . . 

Mondo ingrato bai cor sì diiro,' 
Da preftare albergo impuro 
/ Al tuo Rcge, a'I Figlio mio?. 
Voi de* 1, Cicl Spirti immortali, 
' • Per pietà, con le voftr'ali 
Face un Arco a ' 1 voltro Dio . 

Mondo ingrato 
SSjìuJ. Donna non ti * dolerci, . !" 

A 4 ^ S 



s 

Se de cicchi mortali 
PcM fuo. nato Signore 
L'ingrato cor non: hà più. tenerezza:- 
A te badi il vedere „ 
ehc. U roza- fierezza. . 
Di chi no» femo: amore ♦ 
Moftri pc'I fuo Signor c leolo, e core. ^ 
JUnrioi Qjcfta. che al fuo Signor moltran pietà. 
Con lor tepido fiato 
E' più roflbr de T altrui core ingrato;; 

E moftrau: pur fcntira 
Péna in veder penar taota: Beltà*. 
Si.G}i4f. 6 rendono più* fiera. ^ 
empia de V Uomo ingrata crudeltà.. 
Mortai, per chi. ti tè 
Hà più: core di Tc; 

Chi non hàicmt. 

Fui le Belve: per Gesù ^ 
Han quel cor,, che. noa hai Tu 
Nel lor dolore.-. MortaL 
t^^-M. Cari, e dolci vagiti. 

Tacete pur tacete:: ^ ... 

Qucfte fon dure pene ^ ah si v ha udia.. 
Più dc*l mio Figlio' ancora. . 
Tortncntata fon ' io ; 

Perche piango» il. fuo duoL ne. l amor, mio.. 
Ma fe voci voii fiere. 
Che la Madre: chiamate,, 
Biaog^etCL pury piangete 
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che ne i voftri fofpir voi mi bcaco. ^* 
•f, Gtiffl Qucfta sì dura Jc^c 

bt bafcer rUomoaT piantò, ed alle pene 

Prcfcriffe a'I Mondo già chi il Moodo rcggcu • 
^/iirU Mà qucfti d 'uivDiofoDoc piaoti , c pmc^ 
•y. Ciòv.conrieiivniomIf{x>gIiaiIuìcoàv^^^^ 

E qucfta c ben dc 'l Ciclo< ' 

Gran Previdenza eterna^ * /^^ 

Vcftir fpoglia mortale: 

Quel, che la/sù r^cernicà govcri^. 

11 Ciel non può .afpcttar , > . 

^ , Ch'andiamo è fii a a^- ^ "t ^^' 
. JL. eterno fìio icbeii: . ^ 

Che pria ci vuol bear 
. . , Con parte daM piacer^/ 

Che là. gòdremb appìèn» U.Ciqlj» 
P/f/ì.z, Eccor, che già il bel raggio^,, ^ ' 
Noftra (corra fedele^. , « * ■ * " 
Poco lungi s 'arrcfta^. 
Moftrando aver compito il fuo viaggio^ 
Son vicine,© Paftor, l'alte promcflc. 
Tu riverente à. terra . 
Meco adora ^ ed inchina r 
li raggio aimcn de la Beltà Divini • 
Pajl^f. Meco vedi ^ ed ammira 

Come intorno fi. ftendc,. - " 
E quanto pià s'innalza*, ancor più rplen<}e^ 
P^/?. 1. Ne mcn ' quando al Meriggio ilSoIcelkivq 
Le. Campagne rifcaida à i di lcreai>^ 
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Un dl^ clhiaró fplendorc in lui vid io. 
fafi. I. Segno, che in breve ancor forfè vedrai 

Uii altro Sol , che aoa vedetti mai . 
P^fJ 1. *Tofto affrcctìamo i paffi 
• Pria , che in alto più afccnda , 
• £ per fua lontananzi à noi men fplcnda. 
Bel fplcndòr non ti partire : 
Ferma in Citi tuoi raggi fidi ; 
Tanto fol, Che il mìo defirc 
•Giunga al loco, ove lo guidi.. 
S.Cìuf. Pargoletto vezzofò ' 

Le tue luci divine omài fereiu ^ 
E il lungo pianto affrena: 
Fà core , e cor giocondo , , , ^ , 
Che fei Signor dc'l Cicl, Signor de 1 Mondo • 
^Moi'ia. Dormite ^ 

Papille mie belle. 
Che (ictc due ftelte 
' Con voftre faville; 
• ' Dormke pupille. ^ 
Begli occhi vivaci 
Volete eflcr chiufi? 
"'Vi chiudo cò baci 
Begli òcchi vivaci» - ... : 

: -Dormite. 
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PARTE SECONDA.' 




/ r kkjn^w Non aifprcz2!il uimlfei 

Tutti à Te • 
Qj&p in don gE affcìtt mici < 

Io non hàj^ c& Wi fob ccwe^ 

Mi per amarti^ 

A Te m'inchino anc'io 

Santa Beltà Divina^ ' • #r . n - a tv 
Che in voice ancor ti moftti' il OOlttO UlO» 

Supphce, c riverente 

In qucfta sì felice , e fortunau ' ^ 

Terra, che al mftpt Wfii mm ÌMDCcnte| 

Baci d' offcquio iir primo. 
J^ijj^. Vedi come egli fpii» ' . * ' 

Aria di Ciclo, c come , ■ . 

Con la fronte ftrena , c il li«tO O&W ^ 

Part che invid chi '1 rcixtz. ^ • ^ 
Rj!?.!. AMcàndor delle mcmbraci i^mbia un gigp! 

fiiar'M. Fortunati Paftorl,. . ^ - * 

Cui qui guida pictadfc^.- o pur iprtunaj ; 1 

Nel mio Figlio adorate ' 

Il Rè dè '1 Ciclo, il voftto Nume in Ganai 

P^iì.f^Dcà comc>. ò.rcgal Donna ^ , 

W4 
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; / Uli albei]gb si vile 

A quel .Sgnor , cui £inao 

Con gli .eterni .fuoi rai 
i' Va bel Xrono di .luce ia Cd ìc ideile ^ 
^ £oa À 'ìsdm .orliamomi ancqr tmcn Jbelle. 

Mal :S '.accorda in un tempo 
' Somma jricbezasa^ e ^ycrude ciixcma^ 
iUbrÀi/N3n cade j^óverta- 

In chi ne '1 fuo gran Regno 
E mille, e mille JKegni hà per xrorona^ 
^ £ ^r jgloria maggiore altrui ^li .dona^* 
ci -0 ^jIMm ha jrichezza il Mondo j 

Se non quanto li yicn * ' . * 

Da looi iavori , : - ' 
. . - . "yT^tko femptc .daii: più boa 
De '1 ben promcflb ; 
— Mà 4i*T>iù de fuoi Tciod 

' il dar ic .ftcflb > : 

*Ioa ibi. 

In quella, che credete ' * * 
Sembianza umii di povertade .abietta ^ 
Dona <ac^ doM, À Voi 
La pù bella de * J Ciel xichezza eletta . 
. ^^i ; Vuol cosi nudo A rUom fupcrbo^ & empio 
Far di jara umiltà ie fteiTo ^Oèmpio. 

. E- più cara Vircude a 'inoftro Dìo 
'.-- ^jSàrài l 'avete in petto un core oiroile , 
>4encre iaJÌB^AeAi prim% i. Noi- 1 ' a<y ita ] 
e U Maria. Fe- 
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Marta., Fdfcc quel core, J - ^ 

Gh'c fcnte un amore * T 
Che vienid-iimi}^** ^\^x 
Più caro diletto = . A 

Da darc alfoo Dià - ^ 
D 'un lumiìe.^ aflbcto ; » * 
Il • core non hà . • I Felice; 

LoJi eterne i 'l 'nuo Kò * --i 
Rende queft* Alma thi*^ . l : V 
E il imb fpirto cfultò nel 'mio Si^órc; : 

Poiché 1 • eterna mente- ^^r*^ ' 

X^umUcà cimkò della fuà Ancella - 
Ecca^ ^cherif ^ondo mi dinì teiflaV^ • * , ''i 
Pcrcb c grande mi fè I ' Onnipotente . . . . 
Ifi^S. X. E come alui potrà : J t i 

Da J 'alta fua pietà ^ - >» i- ^ 
Aver rdoni Kimili' 4-1* doni tuoir*^i ; : 
Infcgnaló, ò grln^^Oomià ,' ancor^ à Nói. . 
iM^^.La fua Clemejoza eterna * ' : 

D 'alma in valma filerìvA ui ^chi. krtaìiB^^ . 
Il fio braccio poflènte '"''^-"^ '-^ 7^'- 
Solo i fuperbi preme. * 
Gli alteri oppreiTe , & ^ jtiAìIii.; % 
Di beni empiè J Mendici; . ^ 
I ricchi nò, che gli uni » ' 
Satolli fe, g^ri^cc^rlafdd. dolimi/. . 
Ora ;di;Dio-«k!icc^lie ^ ^ '^■'^ 
Ifraelc il gran Figlio; "^"^^ ' ^ 
Che. jammciitò di lue : jbougoe vpglic ; 
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Come già Me à i fucxcflor Adorno, 
E à i fccoli futuri il gcaiidc Àbramo. 
Pij(9L %. Ptemio più dqfio à Te,, . ^ 

Il Gel dar non poceai di quel eh ci die^ 
E poich^ ci ti donò si gran TdToto , 
4Gran DoDoa^ ii^j^c 1 G^aipotcnai adoro- 
, j i .V Imparar da te vA^rio . ì: 

La bell'arte d amar Dio:. / 
Voglio dir^ a oaii Paftorc| 

Quegli in me la leguiraonoi ♦ 
Io<ia Te l'apprenderò. imparar 
Eiàf^^no anw mai i>oa.aveftc più ; 
Di quel di * avrete ncll ' zam^ Gpw • 

Le voftrc eiuftc tararne • - - , 

Confolace o Paft ori; ^ , 

noi die 




Dono del fuo Signore il Cici pictolo^ t 
Dono alle volare brame ancora egli e, . - 
£eU apiS e.à rVoif e a'IMondo 
L ' zite , eà èceme adamaAtine Porte ^ 
Ch'eran già chiufe à la bea» force* 
• Li dVAvcrno - 

Dì dolor, di fdcgno geme, ; 

E d * orgoglio , < d * ira freme 

Il cmdcl Lupo ra^pace, 

Perche il Ciel nel darla al Mondo 

A lui toglie, la fua pace. 

. - ' Là d Avemo. 
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fàfl. jr. Ora del fogno mio 
Ben intendo il linguaggio: 
£ à me iòxvien, che IL bel va^ BaiifaiiiO| / , 
Che da'l Lupo vicina • * • * V 

Salve le mie Agnello 
A'I apparir de'lfuo potente làggi^^ 
0>n queflcy eh **€ia adonv 
Tal fomiglianza avea. 

Che qual queftò, ch'io miro^ eigpel paitt« 
'^•yij/: Or Tu §odi^ c fcftcggia, 

Che per ciafcun Paftorc — ^ — t-^*^-— - > • 
£i parlava di Te ncdla cua Greggia • ^ 
X. Paftòr, quai premio avremo 
Quando l'alca:, e per tor lieta novella^ r 
Intcnderan da noi gli altri Partorì • 
Andiam^ iìoche il bel raggicrinjCiel rii{>IoD(ie^ 
Che il non iaperk alcrui péna mi rende* 
^afi^f. Ma prima di partir dal tuo Signore^ 
Appiè di lui con me laftriavi il core» ' 
lU de'l CicI ci iafcio il core 
^ ^ In omaggio 
7aflon a 2^ Di pura umiltà. ' ' . - i 

Bafta (gl^ ch'a'l mio ceiiero imoie 
DorA un ragglQ . - 
Di (ua pietà* 

BLc de^J Ciel 

.1^ INEi 
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ViditD, Thomas Francifcus 
Rotafius in Ecclefia Me- 
tropòlitana Reftor Poeni- 
: t^atiaqia: ipr o Éminentiis. 
& Reverendifs. D. D. la- 
^ cobo 'Cardinali Boncom- 
j pagno . Archiepifcppo, & 
. Principe. 

I M P R I M AT U R 

^ ^ ^ Hm* ». m » , 

■ 

ET. A.Manganoni Ord.Pr^d* 
* Vic Gen. S-O-Bononias. 
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